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Legge Regionale 7 agosto 2007, n. 7 - Pubblica selezione per il conferimento di 
Borse di Ricerca destinate a giovani ricercatori. Attività compatibili con la Borsa di 
Ricerca  
 
L’Articolo 8 della Convenzione recita: 
 
“1. Il Ricercatore è obbligato a non svolgere altre attività lavorative presso alcun 
committente pubblico o privato e conseguentemente a non percepire alcuna forma di 
reddito da lavoro autonomo o dipendente, ivi comprese le forme di reddito dovute a 
prestazioni d’opera, contratti a progetto, collaborazioni occasionali, borse di studio e di 
ricerca, per tutta la durata della presente convenzione ad eccezione di retribuzioni dovute 
per attività lavorative espletate antecedentemente alla stipula della presente 
Convenzione.” 
Ricordando che il progetto di ricerca deve essere l’attività principale  dei ricercatori per 
il prossimo biennio, si precisa che le attività segnalate a seguire sono compatibili con la 
Borsa di ricerca, sempre che non generino reddito e che non inficino la riuscita del 
progetto stesso : 
 

� le attività di formazione come la partecipazione a corsi di dottorato, master e altri 
corsi, fermo restando l’obbligo di rinuncia ad eventuali altre borse e 
sottolineando che eventuali costi non possono essere imputati alle spese connesse 
con il progetto;  

 
� le collaborazioni scientifiche ad altri progetti di ricerca, sempre che siano 

ricollegabili al progetto in corso e comunque per un tempo/monte ore molto 
limitato rispetto a quello impiegato per il progetto finanziato; 

 
� partecipazione a comitati scientifici, conferenze, pubblicazioni, attività di 

referaggio a titolo gratuito; 
 

� attività didattiche e formative in qualità di docente presso le Università ospitanti, 
a titolo gratuito, se previsto dal Regolamento interno delle Università stesse; 

 
� eventuali rimborsi spese per attività di ricerca. 

 


